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’Ndrine e imprenditoria, da rifare il processo 

 
Annullamento senza rinvio. La Corte Suprema di Cassazione ha stabilito che il 

processo “Thalassa” dovrà ripartire da zero, davanti ad un'altra sezione della Corte 

d'Appello dopo le pesanti condanne inflitte nei primi due gradi di giudizio. Tutt'altro 

che chiuso il percorso processuale di “Thalassa”, l’indagine della Direzione 

investigativa antimafia che ha scoperto un filone di presunte infiltrazioni delle ’ndrine 

di Archi, con esponenti di primo piano riferibili alle potenti cosche Tegano e 

Condello, nel settore delle costruzioni edili, tra cui spiccava la realizzazione 

dell’elegante complesso con affaccio sul mare di Pentimele (proprio il residence 

“Thalassa” da cui il nome all’indagine). 

Il nuovo processo riguarda anche la posizione di imputati eccellenti: rispondevano di 

associazione mafiosa Andrea Vazzana, Francesco Polimeni (condannati a 16 anni di 

carcere), e i due Francesco Vazzana, 52 e 56 anni di età (condannati a 9 anni e 8 anni 

e 8 mesi). Posizioni più leggere, e processo da rifare, per Anna Maria Cozzupoli e 

Pietro Zaffino, accusati inizialmente di corruzione e condannati a 2 anni e 8 mesi solo 

per intestazione fittizia. 

I Giudici “Ermellini” hanno quindi accolto la tesi difensiva sostenuta dagli avvocati 

Antonio Managò, Francesco Calabrese, Carlo Morace e Francesco Albanese. 
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